STATUTO

Art. 1. - DENOMINAZIONE E SEDE

1. E’ costituita una Associazione denominata:

Associazione San Valerio Onlus 
di seguito chiamata più semplicemente Associazione.
L’associazione agli effetti fiscali assume la qualifica di organizzazione non lucrativa di utilità sociale, adottandone l’acronimo ONLUS a sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 460\97, sue modifiche e integrazioni.
2. L’associazione ha sede legale in Albiate (Milano) - 20042,  Via San Valerio 4. 
3. L’Associazione può costituire sedi amministrative secondarie e/o uffici di rappresentanza nei luoghi che riterrà più opportuni al fine di meglio raggiungere gli scopi sociali.
4. L’Associazione opera su tutto il territorio nazionale ed in particolare nella Regione Lombardia e nel territorio della  “Brianza”.
.

Art. 2. – OGGETTO E SCOPO
1. L'Associazione non ha scopo di lucro ed ha come scopo prevalente il perseguimento, con finalità di solidarietà sociale e di natura culturale, dei seguenti obiettivi volti a promuovere e sostenere:

a) La ricerca, promozione e  valorizzazione dei beni storici, parchi e ville storiche e delle fonti storiche sia locali, in Albiate ove ha la sua sede principale, sia nell’ambito del territorio in cui opera ed in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· la tutela e valorizzazione dei patrimoni bibliotecari e archivistici; 

· la tutela e valorizzazione dei patrimoni archeologici, artistici e paesaggistici
· la tutela dei beni mobili ed immobili di rilevanza culturale ai sensi della Legge 1\6\1939 n. 1089, compresi i beni di cui al DPR 30\9\1963 n. 1409 come integrate e modificate successivamente ed  in ogni caso dei beni culturali di cui all’art.10 comma 3 della  Legge 22\1\2004  n.42 sue modificazioni ed integrazioni, quali  - a titolo esemplificativo  - ville, parchi  e dimore storiche,  beni artistici di rilevanza storica e o religiosa, archivi e documenti di interesse storico.
b) Valorizzazione, ricerca promozione e  salvaguardia, della tradizione enogastronomia italiana, intesa come, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

- prodotti tipici;


- prodotti naturali;

 
- prodotti biologici;


- prodotti antichi e/o di alta qualità, in generale.
c) Tutela, valorizzazione e conservazione della natura e dell’ambiente  mediante azioni, a titolo esemplificativo e non esaustivo, volte a: 
· sostenere la qualità della vita attraverso modelli di società e forme di sviluppo eco-compatibili;
· favorire il risparmio energetico e l’utilizzo di fonti rinnovabili; 
· limitare i fattori responsabili dei cambiamenti climatici;
· promuovere la diffusione dell’agricoltura biologica e a lotta integrata;

· realizzare progetti finalizzati alla conservazione di habitat e specie, con particolare riguardo a quelle minacciate;
· attività di conservazione della natura e ambiente in generale.

d) Attività sociali quali attività ricreative e culturali, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
-    a favore di individui affetti da patologie importanti.

-    a favore di organizzazioni che operano nel sociale.

-    a favore di enti ospedalieri e paraospedalieri.

2 L’Associazione svolgerà la propria azione per le finalità di cui al punto 1 del presente articolo con le modalità ritenute più opportune quali a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· distribuire, diffondere materiale scientifico, culturale, didattico attraverso Internet, stampa, radio, televisione e qualsiasi mezzo di divulgazione, comprese pubblicazioni e materiali anche per conto terzi (individui, altre associazioni o enti) conformemente agli scopi sociali;

· organizzare convegni, seminari e dibattiti, sia autonomamente che in collaborazione con altri soggetti;
· sostenere e sovvenzionare il recupero e il restauro di opera e beni mobili ed immobili di interesse culturale e religioso per renderne possibile la fruizione al pubblico
· preparare e gestire corsi di formazione - preparazione e aggiornamento -anche per conto terzi (individui, altre associazioni o enti), per insegnanti, animatori, operatori socio-culturali, nonchè per i propri associati

· promuovere e sostenere economicamente servizi di progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione ambientale

· costituire e gestire centri di documentazione, ricerca e   informazione

· sostenere e sovvenzionare il recupero di ambiti naturalistici e\o paesaggisticamente compromessi

· sostenere e sovvenzionare nonchè preparare e organizzare eventi ricreativi e\o culturali

· costituire eo gestire e\o sostenere centri di formazione extra-scolastica, anche ricreativi, per anziani e\o bambini e\o giovani in condizioni svantaggiate
· stipulare convenzioni con enti pubblici

· sostenere e sovvenzionare progetti pubblici

· istituire premi e borse di studi
Per lo svolgimento di tali modalità potrà stipulare ogni e più opportuno atto o contratto, ottenere finanziamenti, anche assumendo mutui, costruire o acquisire immobili in proprietà o con altro diritto reale, stipulare convenzioni con enti pubblici di qualsiasi genere, amministrare e gestire beni di terzi, svolgere attività commerciali in via accessoria e strumentale e nei limiti di legge, nonché svolgere ogni ulteriore attività idonea al raggiungimento dello scopo sociale.
3 E‘ espressamente esclusa ogni attività diretta o connessa all’esercizio abituale di raccolta e riciclaggio rifiuti urbani e pericolosi di cui all’art. 7 del D.L. 5\2\1997 n. 22.
4 L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate.  Potrà tuttavia, svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie in quanto integrative alle stesse, nei limiti consentiti dal D.lgs. 4/12/97 n° 460 e successive modifiche e integrazioni, nonché compiere tutte quelle operazioni contrattuali di natura mobiliare o immobiliare e fideiussorie necessarie e utili alla realizzazione degli scopi sociali ed  anche di natura strettamente commerciale nei limiti previsti dalla legge per le organizzazione non lucrativa di utilità sociale.
5 L’Associazione può aderire o attivare forme di collaborazione con Istituzioni, Enti, Fondazioni e Associazioni pubbliche e private che operano con analoghe finalità, sia a livello nazionale che internazionale.
6 Le attività dell’Associazione si basano sul volontariato, inteso come attività prestata  dai suoi associati e in modo personale spontaneo e gratuito attraverso l’associazione stessa. A fronte di compenso economico, l’Associazione può anche avvalersi di personale dipendente, collaboratori, consulenti e fornitori di servizi per lo svolgimento di attività pertinenti agli oggetti e scopi del presente Statuto. Inoltre, è contemplata qualsiasi forma di collaborazione con altre entità al fine di ampliare ulteriormente il patrimonio informativo.
Art. 3. – DURATA

1. L’Associazione ha durata sino al 2040. La scadenza del suo termine di durata potrà essere prorogata dall’Assemblea Straordinaria degli associati.
Art. 4. – PATRIMONIO 
1. Il Patrimonio dell’Associazione è variabile e potrà essere costituito da:
a) versamento effettuato dai soci fondatori all’atto della costituzione

b) quote sociali di iscrizione e annuali;  
c) contributi straordinari di Associati o di altri soggetti privati;
d) contributi della UE, dello Stato, delle Regioni e degli Enti locali, di Enti pubblici e privati;
e) donazioni e lasciti testamentari di beni mobili e immobili
f) eventuali erogazioni liberali di cui all’art. 13 del D.L. 460/97;
g) attività poste in essere dagli associati, di natura occasionale, non concorrenziale sul mercato, marginali e direttamente connesse alle attività istituzionali dell’Associazione, i cui proventi vengono impiegati  esclusivamente per le medesime attività sociali;
h) entrate derivanti da prestazioni fornite in regime di convenzione con Enti pubblici e privati.
i) altre entrate non vietate dalla normativa vigente

2. L’Associazione può possedere beni mobili e immobili e beni mobili registrati, purché vincolati ad uso istituzionale, che devono essere dettagliatamente elencati in allegato al rendiconto economico consuntivo, per diritto di proprietà o altro diritto reale.
3. L’Associazione potrà anche detenere contrattualmente beni immobili e mobili purchè per le finalità istituzionali ed anche a tempo indeterminato. L’Associazione non ha scopo di lucro pertanto, le sue entrate sono interamente devolute al perseguimento degli scopi statutari, cosicché non sono ammesse né forma alcuna di distribuzione degli utili agli Associati, né restituzione dell’intera o di parte della quota associativa agli Associati in caso di recesso. Le quote e i contributi associativi non sono trasmissibili e non sono rivalutabili
4. L’Associazione gode della piena capacità di agire e pertanto può acquistare, disporre, possedere, ricevere e amministrare tutti i tipi di beni, conformemente alla legge, utili per il conseguimento degli scopi statutari, sia in Italia sia all’estero.
5. In caso di scioglimento dell’Associazione per qualunque causa il patrimonio sarà devoluto ad altra organizzazione non lucrativa di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l ‘organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 della L. 23\12\1996 n. 662, sue modifiche ed integrazioni successive, salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al momento dello scioglimento.
Art. 5. – BILANCIO

1. L’esercizio sociale si svolge dal 1 gennaio al 31 dicembre. Entro quattro mesi dalla fine di ciascun esercizio il Consiglio Direttivo provvederà a convocare l’Assemblea generale ordinaria degli Associati per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo, per la nomina delle cariche sociali e per quanto altro di sua competenza. 
2. Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, non verranno distribuiti neanche in modo indiretto durante la vita dell’Associazione salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge e pertanto saranno capitalizzati e utilizzati dalla Onlus esclusivamente per la realizzazione delle attività di cui all’articolo 2.
3. Il Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota una tantum e quella annuale di iscrizione all’Associazione
4. L’adesione all’Associazione non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento della quota di iscrizione iniziale e di quella annuale, salvo che siano stati deliberati dall’assemblea in relazione a particolari iniziative che richiedono disponibilità eccedenti quelle di bilancio E’ comunque facoltà degli Aderenti alla Associazione di effettuare spontaneamente versamenti ulteriori rispetto a quelli annuali, in qualsiasi momento. L’associato che non intende sottoscrivere i contributi straordinari deliberati dall’assemblea dovrà recedere dall’associazione entro 30 giorni dall’assunzione della delibera e potrà esserne comunque esonerato solo se abbia partecipato all’assemblea ed espresso voto contrario.
5. I versamenti all’associazione possono essere di qualsiasi entità, fatto salvo il versamento minimo per la quota di iscrizione e quella annuale e quelli eventualmente deliberati dall’assemblea.  I versamenti sono tutti a fondo perduto:    non sono quindi rivalutabili ne ripetibili in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento della Associazione, nè in caso di morte, di estinzione, di recesso o di esclusione dalla Associazione; non può pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato alla Associazione a titolo di versamento.

6. Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi né a causa di morte. 
 Art. 6. – SOCI FONDATORI E ASSOCIATI
1. Sono Associati dell’Associazione:
a) i soci Fondatori dell’Associazione, ossia coloro che partecipano alla costituzione dell’Associazione e risultano nell’atto costitutivo; 
b)  le persone fisiche, enti pubblici e privati, associazioni, gruppi di fatto operanti nel territorio, che dopo averne fatto richiesta vengono ammessi alla Associazione, nel corso della sua esistenza.

2. Per iscriversi all’Associazione è necessaria la presentazione da parte di un Associato regolarmente iscritto e soddisfare i criteri di accesso indicati al paragrafo seguente. Sulla proposta di iscrizione pervenuta si pronuncia il Consiglio direttivo con voto insindacabile, fatta salva la possibilItà  di chiedere la  revisione della pronuncia davanti al Collegio dei Probiviri.  L’iscrizione accettata  dal Consiglio Direttivo si perfeziona solo dal momento in cui verrà pagata la quota di iscrizione una tantum e la quota annuale. La quota annuale è sempre dovuta per intero in qualsiasi momento dell’anno avvenga l’iscrizione dell’associato.

3. L’accesso alla Associazione sarà consentito in presenza dei seguenti requisiti minimi:

Per le persone fisiche ed i gruppi di fatto, anche in via alternativa:

· Interesse continuativo dimostrato attivamente con partecipazione personale volontaria al lavoro svolto dall’Associazione

· esperienze personali professionali e non nel campo di attività dell’associazione
Per società, enti privati e pubblici e associazioni:

· avere scopo sociale inerente e\o assimilabile con quello dell’Associazione

· non essere stati dichiarati falliti e\o sottoposti a procedure analoghe e\o commissariati negli ultimi cinque anni

· essere in regola con le norme vigenti civile e tributarie relative alla tenuta della contabilità, alla redazione dei bilanci, all’obbligo dei rendiconti e comunque attuare tutte le opportune necessarie operazioni atte a garantire la trasparenza del loro operato economico

In ogni caso dovrà essere comprovata l’inesistenza a carico del richiedente  e\o dei loro legali rappresentanti di sentenze di condanna per delitti (esclusi i delitti colposi) contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, l’industria e il commercio, contro la moralità pubblica e il buon costume, contro la famiglia e la persona  e  contro il patrimonio.
4. L’iscrizione all’Associazione è su base annuale, fermo restando il caso di recesso. I soci fondatori sono iscritti a vita, salvo recesso, ma sono comunque tenuti al versamento della quota annuale

5. Tutti gli Associati regolarmente iscritti hanno i seguenti diritti:

a) partecipare alle attività della Associazione;
b) utilizzare tutti i servizi e le prestazioni fornite dalla Associazione ai propri associati, nei termini e tempi previsti dal regolamento dell’Associazione a tal fine.

c) accedere, alle condizioni stabilite dal presente Statuto, alle cariche previste per il Consiglio Direttivo;
d) votare per l’elezione dei candidati che dovranno ricoprire le cariche previste per il Consiglio Direttivo;
6. Tutti gli Associati regolarmente iscritti hanno i seguenti doveri:

a) versare la quota associativa nella misura, nei tempi e nella forma stabiliti dal Consiglio Direttivo;
b) versare i contributi straordinari richiesti e deliberati dall’Assemblea

c) partecipare a titolo gratuito, secondo disponibilità e capacità, alle attività dell’Associazione;
d) divulgare le finalità perseguite dall’Associazione; 
e) rispettare lo Statuto e osservare le delibere validamente assunte in applicazione del medesimo dall’Assemblea degli Associati e dal Consiglio Direttivo;
e) segnalare al Consiglio Direttivo eventuali irregolarità compiute da associati, rispetto alle norme statutarie;
f) non assumere con alcuna modalità o forma e per alcun titolo o ragione  impegni o vincoli in nome e per conto dell’Associazione, fatto salvo apposito mandato conferito per iscritto dal Consiglio Direttivo.
7. Ogni Associato ha diritto di recedere dall’Associazione mediante raccomandata spedita al Consiglio Direttivo almeno tre mesi prima della chiusura dell’esercizio. Il recesso non comporta alcun onere per l’Associato recedente, salvo eventuali casi di morosità.
8. Gli associati che non avranno comunicato il loro recesso entro il termine previsto al punto 7 del presente articolo, saranno considerati associati anche per l’anno successivo e saranno tenuti al pagamento della quota annuale.
9. In presenza di inadempienza agli obblighi di versamento, protratti per oltre un anno, oppure di altri gravi motivi, chiunque partecipi alla Associazione può esserne escluso con deliberazione del Consiglio Direttivo. L’esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla comunicazione del provvedimento di esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali l’esclusione sia stata deliberata. L’associato può essere escluso anche nel caso vengano meno nel corso della Sua partecipazione i requisiti sulla base dei quali è stato consentito il suo accesso, a sensi dell’art 6 paragrafo 3.
10. Le persone che non siano associate, le quali abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti dell’Associazione, potranno essere nominate dal Consiglio Direttivo “Associati Onorari”. Tali Associati non hanno l’obbligo di versamento della quota annuale e non hanno diritto di voto in assemblea.
11.  Tra tutti gli associati vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative.  E’ espressamente esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa.
 Art. 7. – AMMINISTRAZIONE
1. Sono Organi dell’Associazione:

a) L’Assemblea degli Aderenti all’Associazione.
b) Il Consiglio Direttivo.
c) Il Presidente
d) Il Collegio dei Probiviri
2. Sono Organi facoltativi:
a) Il Collegio dei Revisori
b) Il Segretario-Tesoriere
c) I Collegi\Comitati Scientifici e le Sezioni Tecniche
3. Le cariche sono gratuite fatte salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto. Gli Associati eletti a ricoprire cariche negli Organi Amministrativi restano in carica 3 anni, trascorsi i quali sono rieleggibili senza alcun vincolo temporale.
4. Per le cariche di natura obbligatoria imposte dalla legge e che non possono essere ricoperte a titolo gratuito per espressa disposizione normativa, si dovrà far riferimento ai fini del compenso alle tariffe professionali con riferimento ai minimi in esse previsti.
Art. 8. – ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI E DELIBERAZIONI
L’Assemblea è composta da tutti gli Associati ed è il massimo organo deliberativo.
1. L’Assemblea è convocata dal Presidente, sentito il Consiglio Direttivo, almeno una volta all’anno per l’approvazione del rendiconto economico e finanziario e per la programmazione dell’attività futura. 
Essa inoltre:

a) delibera gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione;
b) può proporre modifiche dell’atto costitutivo e del presente Statuto da sottoporre a ratifica del Consiglio Direttivo;
c) propone associati onorari;
d) approva i Regolamenti che si rendessero necessari  per disciplinare lo svolgimento delle attività dell’Associazione;
e) delibera sull’eventuale destinazione di utili di gestione comunque denominati, nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, qualora ciò sia consentito dal presente Statuto e dalla legge;
f) delibera a maggioranza assoluta dei presenti lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio;
g) ogni tre anni elegge  i suoi membri nel Consiglio Direttivo e fra i suoi componenti, anche di diritto,  ne nomina il Presidente;
h) ogni tre anni elegge i membri del Collegio dei Probiviri

i) ogni tre anni elegge, qualora lo ritenga opportuno, il Collegio dei Revisori dei Conti 
2. L’ Assemblea può essere convocata per decisione del Consiglio Direttivo o su iniziativa di almeno un quarto degli Associati, i quali ne facciano pervenire  al Consiglio Direttivo la richiesta di convocazione con l’ordine del giorno: in questo caso il Consiglio Direttivo dovrà procedere senza indugio alla convocazione dell’assemblea. L’Assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede sociale purché in Italia.
3. La convocazione dell’assemblea è fatta dal Consiglio Direttivo almeno 10 giorni prima, mediante comunicazione inviata a ciascun Associato per posta, fax o e-mail contenente i dettagli del luogo dell’incontro, data, ora e ordine del giorno.  Se gli associati sono più di 1000 unità, della convocazione dell’Assemblea dovrà essere data notizia  anche a mezzo stampa con almeno una pubblicazione su almeno  un quotidiano a diffusione locale e uno  nazionale. La pubblicazione regolarmente effettuata terrà luogo della comunicazione a mezzo posta, fax od e-mail che non abbia raggiunto il destinatario.
4. In prima convocazione l’Assemblea è validamente costituita con la presenza della metà più uno degli Associati e delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei partecipanti. In seconda convocazione l’Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli Associati e delibera a maggioranza assoluta dei partecipanti.
5. Hanno diritto di intervenire all’Assemblea e di votare tutti gli Associati in regola con il pagamento della quota annuale.
6. Ove lo ritenga opportuno il Consiglio Direttivo potrà deliberare di tenere l’Assemblea con il sistema della conferenza telematica, e consentire il voto anche attraverso posta elettronica, stabilendone modalità tali da garantire la democraticità delle riunioni e delle votazioni.
7. Ogni Associato può presentare non più di una delega di altro associato; spetta al Presidente constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di intervento all’assemblea.
8. Per le deliberazioni di modifica dell’atto costitutivo e dello statuto, di scioglimento della Associazione e di devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole dei tre quarti degli Associati, tanto in prima che in seconda convocazione.
9. L’Assemblea è presieduta dal Presidente, oppure da qualsiasi altro aderente all’Associazione nominato dall’Assemblea stessa; il Presidente nomina un Segretario e se lo ritiene 2 Scrutatori. Delle riunioni si redige verbale firmato dal Presidente, dal Segretario e eventualmente dagli Scrutatori.
Art. 9. – CONSIGLIO DIRETTIVO
1. L’Associazione è amministrata dal Presidente e dal Consiglio Direttivo

2. Il Consiglio Direttivo è composto da membri eletti, da un minimo di 3  a un massimo di 7 membri, oltre ai soci fondatori che ne sono sempre membri di diritto. lI membri dello stesso per carica elettiva sono nominati  dall’Assemblea, tra gli Associati regolarmente iscritti, la quale determinerà anche la carica di Presidente all’interno del Consiglio stesso. 

3. Il consiglio Direttivo esprime le seguenti cariche:

a) Il Presidente

b) Il Vice Presidente

c) Il segretario

d) Il Tesoriere

e) Eventuali Consiglieri delegati a specifichi incarichi
4. Il Presidente viene eletto dall’Assemblea degli Associati e deve essere scelto preferibilmente tra i soci fondatori e comunque tra gli Associati eletti nel Consiglio Direttivo con anzianità di iscrizione all’associazione di almeno 4 anni

5. Il Vice Presidente, il  Tesoriere e il Segretario del Consiglio Direttivo sono eletti da quest’ultimo nella prima riunione che dovrà essere convocata entro 30 giorni dalla proclamazione degli eletti nell’assemblea.
6. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e possono essere rieletti. Non è prevista per tali cariche alcuna remunerazione se non il rimborso delle spese, se richiesto.
7. In caso di dimissione dal Consiglio di un Socio Fondatore, il Presidente, sentiti gli altri soci fondatori e il Consiglio Direttivo, ha la facoltà di nominare un nuovo membro di diritto del Consiglio Direttivo, scelto tra gli Associati, che potrà essere scelto anche tra gli Associati Onorari.
8. Il Consiglio Direttivo cura la predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo da sottoporre per l’approvazione annuale all’Assemblea, corredandoli di idonee relazioni, inoltre:

a) Delibera l’ammontare della quota sociale di iscrizione e annuale; 

b) Delibera sull’ammissione e sull’esclusione degli Associati;
c) Attua gli indirizzi generali dell’attività dell’Associazione approvati dall’assemblea degli associati

d) Predispone i testi dei regolamenti e le loro eventuali modifiche da portare all’approvazione dell’Assemblea

e) Delibera la costituzione di sezioni tecniche e dei Collegi Scientifici determinando la loro composizione numerica e nominandone i loro membri e la loro durata in carica

f) Svolge ogni altra attività, assumendo le delibere conseguenti, non devoluta espressamente dallo Statuto ad altri organi sociali

9. Il Consiglio si riunisce anche nella forma della conferenza telematica tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno due dei suoi membri e, comunque, almeno una volta all’anno per deliberare in ordine al consuntivo ed al preventivo ed all’ammontare della quota sociale di iscrizione e annuale. 
10. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri del Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi lo presiede.
11. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente.
12. Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente o in sua assenza dal Vice Presidente o da un socio fondatore appositamente delegato.

13. Il Presidente ed il Consiglio sono investiti dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, senza limitazione alcuna se non quella di perseguire gli scopi sociali secondo le indicazioni programmatiche deliberate dall’Assemblea.
14. Qualora durante il mandato venisse a mancare o si dimettessero uno o più membri per nomina elettiva, il Consiglio Direttivo chiamerà altri membri in sostituzione dei membri mancanti a cominciare dal primo dei non eletti. Qualora venga meno la maggioranza dei Consiglieri, l’intero Consiglio è dimissionario e potrà svolgere solo l’ordinaria amministrazione.
Art. 10. – RAPPRESENTANZA

1.  Al Presidente dell’Associazione o in sua assenza al Vice Presidente o a un Consigliere Delegato conformemente alla delega ricevuta, spetta la rappresentanza dell’Associazione di fronte ai terzi.

2. La rappresentanza in giudizio spetta esclusivamente al Presidente .
Art. 11. – IL PRESIDENTE
1.  Il Presidente ha la legale rappresentanza dell'Associazione.
3. Il Presidente convoca l’Assemblea Generale; convoca altresì e presiede il Consiglio Direttivo, firma gli atti sociali, risponde dell'operato della Associazione e firma i provvedimenti finanziari e gli atti di pagamento.
4. In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente 
5. Il Presidente può delegare al Vicepresidente o a un membro del Consiglio determinate funzioni.
6. Il Presidente predispone la bozza del programma e la relazione generale annuale dell'attività dell'Associazione da sottoporre, sentito il Consiglio Direttivo, all’Assemblea
Art. 12. – IL VICE PRESIDENTE
1. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta sia impedito all’esercizio delle proprie funzioni.  Solo in caso di impedimento grave lo sostituisce anche nelle funzioni di rappresentanza dell’Associazione in giudizio.
Art. 13. – LIBRI DELL’ASSOCIAZIONE

1. Oltre alla tenuta dei libri prescritti dalla legge, l’Associazione tiene i libri dei verbali delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, e dei Revisori dei Conti nonché il Libro degli Asoociati all’Associazione, per il quale è prevista la gestione in modo conforme alle leggi di tutela della privacy.
2. I Libri dell’Associazione sono visibili da qualunque Associato ne faccia motivata istanza; le copie richieste sono fatte dall’Associazione a spese del richiedente. 
Art. 14. – COLLEGIO DEI PROBIVIRI

1. Il Collegio dei Probiviri si compone di 3 membri eletti dall’Assemblea degli Associati che durano in carica 3 anni. L’assemblea nomina anche i tre membri supplenti
2. In caso di morte, decadenza o dimissioni di uno dei Probiviri, i Probiviri supplenti subentrano in ordine di anzianità d’iscrizione.

3. Spetta al Collegio dei Probiviri dirimere le controversie che insorgono fra gli appartenenti all’Associazione e fra i suoi organi, con esclusione espressa di ogni altra giurisdizione. I probiviri giudicheranno secondo equità e senza formalità di procedura ed il loro lodo è inappellabile ed insindacabile.
4. Il Collegio dei Probiviri ha inoltre il compito, quale organo di garanzia interna, di decidere, con le modalità di cui al precedente paragrafo, sulle richieste di revisione delle pronunce di non ammissione all’Associazione emesse dal Consiglio Direttivo, nonchè su quelle di decadenza dalla qualità di Associato o dalle cariche e deve essere interpellato per ogni altra controversia insorta fra gli associati. 
5. I membri del Collegio dei Probiviri possono essere anche non associati ma dovranno comunque essere scelti tra persone di comprovata onestà, moralità nonché di notoria esperienza in campo sociale e culturale.

Art. 15. – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

1. E’ facoltà dell’Assemblea di nominare o meno il Collegio dei Revisori dei Conti. Il Collegio dei Revisori, qualora nominato, è costituito da tre membri, eletti dall’Assemblea degli Associati, con il compito di vigilare sulla corretta amministrazione dell’Associazione, in particolare sul corretto svolgimento delle attività istituzionali e sulla legittimità degli atti.
2. L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con la carica di membro del Consiglio.
3. Per la durata in carica, la rieleggibilità valgono le norme dettate nel presente Statuto per i membri del Consiglio.
Per il compenso si farà riferimento alle tariffe professionali pre-concordate nei minimi
4. I Revisori dei Conti curano la tenuta del Libro delle Adunanze dei Revisori dei Conti, partecipano di diritto alle Adunanze dell’Assemblea  e a quelle del Consiglio Direttivo, verificano la regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e dei relativi libri, danno pareri sui bilanci.

5. Il collegio al suo interno, nomina un Presidente; questi ha il diritto di accedere in ogni momento alla documentazione dell’Associazione, in particolare ai documenti contabili.

6. Ciascun Associato può richiedere il parere del Collegio dei Revisori su atti e fatti riguardanti l’Associazione.
7. Il Collegio si riunisce almeno due volte l’anno per esprimere il suo parere sul rendiconto economico consultivo e sul bilancio preventivo.

8. I Revisori dei Conti debbono essere messi a conoscenza delle convocazioni dell’Assemblea degli Associati e del Consiglio Direttivo, cui possono partecipare.
9. I membri del Collegio dei Revisori dei Conti possono essere anche non associati ma devono essere iscritti al Registro dei Revisori Contabili 
Art. 16. – IL SEGRETARIO- IL TESORIERE

1. Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo che sottoscrive insieme al Presidente. 

Cura la tenuta dei libri verbali delle Assemblee, del Consiglio Direttivo e del libro degli Associati. Svolge ogni altra attività assegnatagli dal Presidente e\o dal Consiglio Direttivo
2. Il Tesoriere cura la gestione della cassa e la contabilità dell’Associazione.

Redige l’inventario dei beni associativi, vigila sulla regolarità delle riscossioni secondo le indicazioni e le deliberazioni del Consiglio Direttivo. Svolge ogni ulteriore attività amministrativo-contabile assegnatagli dal Consiglio Direttivo.
Art. 17. –  I COLLEGI o COMITATI SCIENTIFICI E LE SEZIONI TECNICHE
1. Il Consiglio Direttivo può nominare uno o più Collegi\Comitati Scientifici, che saranno presieduti di diritto da uno dei soci Fondatori o membri di diritto del Consiglio Direttivo. Il Consiglio all’atto della loro costituzione ne sceglie i membri e il numero degli stessi, ne stabilisce i compiti e ne determina se del caso anche i compensi, nei limiti di legge e di Statuto

2. Il Collegio\Comitato Scientifico ha funzione consultiva di approfondimento delle tematiche oggetto dell’attività dell’Associazione, specificatamente attribuitegli dal Consiglio Direttivo. 

3. I membri di ogni  Collegio\Comitato Scientifico sono individuati  di volta in volta sulla base delle loro specifiche competenze in relazione alle attività svolte dall’Associazione  e attribuita dal Consiglio Direttivo e durano in carica sino a revoca da parte di quest’ultimo
4. I membri dei Collegi\Comitati Scientifici non sono tenuti al versamento della quota sociale e per lo svolgimento delle attività indicate al punto due non percepiscono alcun emolumento, salvo attribuzioni per specifici e speciali incarichi.
5. Le Sezioni Tecniche sono strumenti operativi dell’Associazione e vengono costituite dal Consiglio Direttivo per lo svolgimento di specifiche attività dell’Associazione di natura continuativa od occasionale. Il Consiglio all’atto della loro costituzione ne sceglie i membri e il numero degli stessi, ne stabilisce i compiti e ne determina se del caso anche i compensi, nei limiti di legge e di Statuto
6. Sia i Collegi\Comitati Scientifici che le Sezioni Tecniche rendicontano e rispondono del loro operato al Consiglio Direttivo  che in qualsiasi momento può sciogliergli, modificarne il numero dei componenti, sostituirne uno o più membri, modificarne compiti e funzioni.

Art. 18. – ESTINZIONE DELL’ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

1. L’associazione si estingue alla scadenza del suo termine di durata, se non prorogato, ovvero per deliberazione dell’Assemblea degli Associati

2. In caso di scioglimento dell’Associazione, i beni della stessa, dopo il pagamento di tutti gli eventuali debiti saranno devoluti ad associazioni, istituti o fondazioni non lucrative di utilità sociale aventi scopo analogo a quello contemplato nel presente Statuto o per finalità pubbliche, sempre non a fini di lucro, salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al momento dello scioglimento.
3. Per le operazioni di liquidazione l’Assemblea potrà nominare uno o più liquidatori, stabilendone i poteri, ovvero delegherà alle operazioni di liquidazione il Consiglio Direttivo in carica al momento dello scioglimento.
Art. 19. – DISPOSIZONI GENERALI

1. Per la disciplina di tutto ciò che non sia  espressamente previsto o diversamente regolato dal presente Statuto, si fa riferimento al Codice Civile ed alle norme in materia fissate dalla legge.
2. Gli Associati si impegnano ad adeguare il presente Statuto a eventuali norme successivamente entrate in vigore che regolamentino con ulteriori e necessari requisiti oggettivi o soggettivi la qualifica di Onlus dell’Associazione e\o necessitino per mantenere i riconoscimenti nazionali e\o regionali del’Associazione quale ente non lucrativo di utilità sociale.
Art. 20 – NORMA TRANSITORIA 
Gli Organi della Associazione potranno immediatamente e validamente operare in composizione anche inferiore al numero dei componenti previsti dal Presente Statuto, nei termini prefissati dai Soci Fondatori all’atto della costituzione dell’Associazione e verranno integrati allo scadere del triennio nel momento in cui il numero degli Associati lo consentirà.
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